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La delegazinne austrmm fa inasn-u

" rabile col conte Andrassy ed ha pers

sistito nel suo Fifinto del eredito Sups
platurm per 1’ occu;)azwna dél!a Bos
snia e dell’ Erzegovina. |

11 ministro, par nons numpllcarﬂ la
crisi, ritird 1a sua domanda, dichia-
rando che avrebbe presentatn al Par-
lamento dell’ Impﬁm il trattata di
Bﬂr]inu '

¥ un modo come tn a]trn di ri-
taréam i mﬁmentﬂ aupremo della lot-

ta, ma norn per queato ¢i migliora una |
| situazione par]amentare difficilissima, |

della quu‘ie secondo 1o ultime notizie
da Vienna, 1 imperatore Franceﬂcu
Giuseppe si mostra ﬂerlamﬂnta im peu-

‘u i Ly

1.2 Corte suprema di Madrid cnn-—

I ‘dannd Moncasi, cﬂ‘lpav{fla di - tentate

ragicidio, alla pepa di mortﬁ, o il “pra-f

| ©p3go O, rltornntu alla Uasaazinnm

Quaata sentenza, per 1 idanht& ﬂd
reatﬂ, fa. riﬂattera alla aurtﬂ che at:

| teude 1 altro cﬂipavu]e, se nuu 8 de-
| Latmﬁ che dabhanu reﬂtar& lettora mor ¥4
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le ‘haggi umanﬁ' 5 ABZ3 ;im cﬂlpe%uh, che |
in questi gmrnl ﬂefastl hanm} coster-
nato le nostre pamimha c@ntra.da Spar-
genﬂﬂ il sangue. di vittime innocenti,
Q 1mmargandﬂ nel. lutto, pid prnfmndu

¥ tanto dmgraziatﬂ famiglie- .

Gﬁn Bismaﬂl nnn sl Eﬁhﬂl‘ﬂﬂ. e nd
la notizia ‘data dallo Sfﬂﬂdﬂ?fi che
Gughe‘lmu sarebbe

pmclamatn ln atatu 4’ asgedio a ‘Ber-

lino, non & vera nella fﬂrma lo &
parh nella sostanza, puiché non sap-
| piamp invero che cosa cl
d piu per, mettere 1a capitale dell’ im-
| pero fuori della leggo ordinaria, co-
! me accenna il giornale inglese,

voglia di |

1
i

Perquisizioni, .arrest, sequestrl,

gcioglimento di. asaumaamﬂi, BBp]H‘EE-
1 sione ai- giﬂrnah, confisca ﬂl hbri
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1 Gosi harra Nostrad amus, ed i1 ripeto,

§ per dimostrarviin che guisa Goffredo
% Rudel si allontanasse da lek Per ven-

tura, gquell’amore del giovine per la

1 guascona, era un capfticcio, une Bﬂhﬂl‘-

§ zo, non gia un affetto profondo...

— Non amano tutti ad un mﬂdu 1

signori  uomini?® chiesﬁ argutamente]

& Ginevra.
3 ' — La storia di Gﬂﬁrﬂﬂn Rudal vi

dimostrera il contrario, Imarchesa;
| soggiunse Aloise, ed io vado innanzi
i sonza paura. «Fatto esperto/da quel

¥ primo disinganno, Goffredo Rudel non

8 volle métter sua mira ¢he in nobili/
8 cuori. Ora i nobili enori erano rari
| al suo tempo tra lo denne, e per lunga
| pezza il signore di Bleus non visse

§ che per I’amicizia, né altro ebbg a

@ colebraye nei suol versi che guesia.

% 1l sire d’ Agoult era 1’ amico suo, e il|
| castollo dell’amico lo'trattenne a lungo
il tra 1o sue mura ospitali, Ma piunge
| in Provenza il conte Goffredo Plata-

ﬁganﬂto,, tratello a Riccardo Cuor di
_}e{}na, \: d‘mghﬂtﬂrra, e nella erVﬂ'

8 dimora fatta al castello di Agoult, sijy
| 'dama, della Bnﬁnosciuta. heltd, daatando

B P?‘ﬂﬁriehi lattgraria pei [ratelii Treves

mlnlstra.ziﬂna del Ginmhla ‘?’ia ﬁal Servi, 1061,
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“mone ‘¢he’ resta a 'ﬂﬁ]I‘Ei
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Numm u&para.m eantaﬂiml t}lnqun ) | “

Numera arratrnte nentesiml nlml |

_Nnn sl tien ¢onto dﬂgli u.rticuli anonlmi, o si raspingunm lottere non

Claffrancata,

:lﬂfr‘attf Q. pﬂr ultimn I’ in.te ﬂ:z&una ',
- Lidel augginrng a Berlino per tutti cnf
loro, il cui-mado’ 1 pensare sia: so- |

spetto alla polizia: ecco le delizie
della libera e grande Germanial

Senza ombra di malizia proponia-
-mo a tuilta la caterva di ammiratori
del signor Bismark un viaggetto di
piacere, una specie di pellegrinaggio
sulle rive della Sprea. Potranno con-
ciliare 1’ utile col  dilettevole appro-
fitlando di quelle saggie lezioni per
appimarﬁ la libertd, mtema Bismark,
-in altri paesi. -

]
¥ e

Sﬂft}ndﬂ i dmpaﬂui del gim‘na’h in-
glesi le truppe-del Vicerd dalle Indie

hanno cominciato .ad lﬂﬂﬂﬂtrﬂ.l;ﬂ le |

ostility di alcunse tribl, ¢ per conse-

_fuenza la marcia in avanti non  an-

drebbe piu Cosi; hﬂma come nek prlmi
giorni. ¢ -

E naturale chﬂ mé: non dE‘TE! Te-
care sorpresa, e che gl inglesi non
s1.saranno avanzati nekterritorio ne-
mico senza, prevede,m anche qﬂa&ta
aveutuqht&

Piu seria & }a ﬂltua:niqna ai. con- |

fini della Persia, dove pud sorgere
qualche complicazione inaspettata.
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IL PHDUES D PASSENNANTT

‘1 Pfﬂeﬂfﬂ di Napol, 26, reca :
« 11 processo 4’ carico''di ' Passan~

| nante’ daré bsauvito deﬁnitwﬁmaﬁ% in

gmrnata, ‘ge’ il dﬂmimha d’'un tosti-

noto ogpl stesso agli istrutiori,

paii; o 'dl essi sin“da avauntieri era
Btatﬂ chiesta la dlmnra al queatnrﬂ dai

Napoli. ‘Uno " essi ‘solameénte 8”& po-|

tato: sinora rmtrﬂnniare e, nel mo-
mento in' cui seriviamo, rende la sua
deposizione alla giustizia; dell’altre si
aspettano qggi stesso notizie.

i — e Y e i Aedn e
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com’era, ne
tento, un cosi forte barone, prega

;fﬁua"vmta VPamico di cedere alle in-

vitg di conte Goffredeo. Ed eceo i due
Goflredi, il principe e il'trovatore, in
viaggio, alla volta d” Albione ». .
- — Dell avarea Aibiﬂﬂei’ tar’tughb il

De’ Carli.

<~ Mo non avara di Iuaingha pel
nostro provenzale; soggiunge il Cigala.
Egl certamente avra fatto dar volta
al cervello di molte Zadies/’

-~ Pud darsi; soggiunse continwando

- Aloige. «Quel che avvenisse alle da-

‘me inglesi non 's0; ma posse starvi
| pagatore che Goffredo Rudel non n’eb-
be il cuore commosso, 6 in guelia vece
g*'accese' del piv gagliardo affetio che
| ubmo sentisse’ mai, per la contessa di
Tripoli, 1a quale viveva nella sua corte,

sulle spiagge di Soria. Innamorarsi di
veduta, & cosa ageveole @ naturale; ma

innamerarsi d* ‘udita, & cosa strana, |
‘che molti stenterebbero a credere. Ma
che volete? Udendo da’ pellegrini, che
‘{Yornavano di Terrasanta, narrare i

pregi della contessa, celebrare Ia pre-
stanza delle forme, la soavitd de’ modi,

Pingeégno acuto, e virti d’ogni ma-

niera c¢he la facevano superiore alle
altre damec del suo tempo, il povere

trovatore cosiffattamente se’ ne inva- |
ghi, che non ebbe pin pace. E certo
‘quel’ suo insolito e 'strano amora sa-
rebbe diveriuta la favola di tutta Ia
‘corte d*Inghilterra, e le canzoni che

egli geriveva in lode della l6ntana sua

R Y TR mwm;mmmm

! tantiesimo, un awonatu

Sard fattn |
dal
parte deila questura. ]jtré'tés;ﬁli:nﬂm |
#nfatti ‘doveano ancora ' essere asami-

" innamora enﬂiﬂ‘a’ttamenta del gentile
- poeta, che lo vuole con sé alla Corte
d!Inghilterra. Il trovatore si scher- }
| misce; ma il sire d>Agoult, liberale
volende rimandaye seon- |

1 iatruzinna 3emhra zwar m;min-

ciato a fare un po’ di luce sul nesso
tra 1’ assassino ‘ed altri"complici s ma

sullo svolgimento ﬂﬂﬂéﬂitﬂ che avra |
il prnuasau del Passannanta il quale

 genz’ altro 4ra b Mese sara puhbﬁca—

fnent’é giudieato. 1 AL
‘In compruova di ¢id che diciamo,

| &’ essere ciod Ja giustizia sulle trac-

co de’ ﬂﬂm{}]lﬂl dell’ assassino, possia-

| mo assicurare cha oggi gll istruttori

hanno esaminato un testimone impor-
il quale a-
vrebbe visto ‘ne’ momenti che prece-
dettero 1’ attentato, il Passannante in

rcompagnia di quatiro o cinque altre

persone, in misterioso colloguio.
- Quelld persone,’dal testimona i af-
ferma; eran provviste ‘anch’esse di
.bandﬂrnulﬂ rasge comequella trovata
aﬂﬁﬂﬂﬂﬂ &l Passannante. Evi sarebbe
ancora dippili: quells persone, appena
visto arrestato 1’ assassino, si' sareb-
bero date a precipitosa fuga.

Keeo le notizie 4’ opgpi:

. O, lesta, ora a ﬂunfutara quanto
viene asserito da un giornale del mat-
{ino: che cioe da perizia fatta sulla

.mano del Pagsannante abbia assodato

non essere lui in.grado di adoperare

j un’ arma da fuoco, per la imperfe-
gione di-due dita della sua mauu de- {
| stra.

Rlp&ilm qu&llﬂ cha dmammor la

[ perizia ha nettamente, risolutamente

messo in. chiare:che egli poteva ado-
.perare . cosi il pugnala come il re-

'yolver. ¥
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Lﬂ EtESBO glbrna]a dal 2.'? 8erive :

mrca Pistruzione.. del pracasso, e la
ﬂ:amn parché glﬂ da. qualche altro
giornale & stata accenpata.

Sarebbe dunque pervenuta nelle
mani della giustizia una lettera scrita

pochi ginrm prima dell’aitentato, e |

prﬂmsamﬂntﬂ qualche giorno innanzi

t all’arrivo. ﬂe sovrani a Bari.

e

sero fatto tacere il sarcasmo.»
— Vol pure ammetiete, interruppe

“@inevra, che fosse strano non poco,

questo amore d’udita ?
'~ 'Noh lo''nego; sebbene, a quei

a | ‘tempi, 1a cosa potea parere manco
bizzarra. Le eronache provenzali c¢j |

hanno conservata una tenzone tra
due poeti, Gerardo e P&runetto, in-

-torne alla quistione, chi pit ami Ia
sua dama, se il presente o 1’assente,

e chi piu possente amore introduca, o
il euore o gh occhi.

— Quistiﬂna difficile ! notd il Pie-

trasanta, Che ne pensate voi, signora?
' — To tengo per gli occhi;

rispose
arrossendo la Gmlla, a cui la dimanda
ar& rivolta,
__ F voi? chiess il Cigdla alla Tor-
rﬂlba

— Pel cuore; rispose la soave Mad-
dalena.

— Ed io per tutti adna! shruffo il

lezioso De’ Carli.

— Ma come fu sciolta la quistione,
allora ? chiese Ginevra, per dar la pa-
rola di bel nuovo al narratore,

— Non saprei dirvelo, marchesa.
La cronache raccontano che fu por-
tata innanzi alla corte d’ amore di
Pierafuoco & di Signa, ma non ci re-

1 eano la sentenza che ne fu data. So

‘bensi che quella tenzone poetica, tra
molte buone ragioni ed esempi per

Tuna parte o per I’ altra, ¢’era una

strofa’ che vi traduco cosi: «Tutti gli
uomini di perfetto giudizio conoscono

molfo bene che il cuore ha signoria

sopra gli ‘occhi, e che’ gli occhi fnon
servono punto nelle cose d’amore, se
il cuore non am‘:ﬂnﬂﬁntﬁ ladduva, S61 -

|'za gl occhi, il cuﬂrﬂ puﬁr francamepte
1 Pammirazione universale, non aves- |

amare una cOsA che gmmma; non ab-

Un uttima notizia i resta a dore |

- La lettera sarebbe stata diretta ad
‘un spldato congedato in Alessano in
quék di Ruvo, colla'quale 1o si invi-

| clo, ripetiamo, non influird per ﬁuﬂa  fava 4 compiere 1l régicidio’ In quella

Iattera eran fatte promesde d’impu-
hnita, ‘d’onori, di gloria’ e di danaro.
La*f persona a cui ‘era - divettd; era
invitata a rispondere &ollecitaments
56 accettasse 0.no; ¢.nel primo/dei
due casi a far rwapﬂara laiirisposta
‘ nelle mani del gig, R.., il guale in- |
contenente avrebbegli mnwgnata una
congiderevole somma’'di danaro. @'

&

1" giornalit d” ogni - parte ' d’ Halia
hanno 'quasi tutti ristampatajunailet-
tera scritia dal Passannante a sua
madre, lettera’ uscita ‘dalle carceri,
lettera 1o cui frasi sono un insulto e
un‘atroce diffamazione’ alla memoria
.del gran‘Re Vittorio Emanuale.
Noi siamo lieti: dinon: aver pub-
blicato quella lettera, jperchd il non
| averlo fatto ei dd. maggior diritto di }
‘‘rivolgere i piu vivi reclami al mi-
i nistro guardasigilli: per non:aver lui
immediatamente fatto sentire al pro-
curatcr generale Lafrancesca' quella |
| punizione ‘che eertamente ‘gli' & do-
vuia per un fatio cosi grave. .
Lielettere dei detenuti sono dal eapo
guardiano: passate al:direttore delle
prigiont, iliquale le.manda alla pro-
cura generale. La conségna del capo
.guardiano :al direttore ‘delle 'carceri
‘@ immediata ; dungue. o questi o'l |
procurator generale hanno potuto co-
municarla lettera ai giornali, |
1l 'comm. Lafrancesca dice non es-
‘gare stato lui. Come dnnqne 1! altru-
non: & punito?. 14}
Certo é che da lunga pezza 1’ammi-
nistramr ne deli' onor. Lafrancesca da

esemplo di scandali e di partigianeria |
in .ogni. clamoroso processo. Certo &

| che e sue relazioni troppo intime con
alcuni giornalisti 80RO da assai tempo

uno scandalo. Certo ;) ﬁh’egll ha gia
troppo attraversato Eﬂmpl'ﬂ Y azione
della pubblica sicurezza e ﬂhE mostro,

s gy by iy —— e

.

bia veduta,

| 'gnore di Bleus. » |
— L’ etemupio’ non E-mﬂghﬂ la gui-

stinue! disse, Ginevra. -

— B un eireolo vlzmanz aggmnse il
De’ Carli. -

continuate la vostra storia, signor A-
loise, ® perdonate le interruzioni trop-
po frequenti & un uditorio éurioso ed
attento.

e «Inﬁammato EEI’&]}I'B piu d 1 dB

| siderio di veder la contessa Goffrado

deliberd di andarsene pellegrino in
TMTerrasanta. Un suo dilettissimo, an-
ch’ egli buon trovatore, Bertrando di
Alamgnnone, fu pronto, come sunol
dirsi, a tenergli bordone, e ambedue
fecero il disegno d’ imbarcarsi a guslia

| volta. Doleva: di' gquella partenza al

Plantageneto, che uso d’ogni suo po-
1 tere per distogliere il suo protetto da
guel periglioso viaggio. Ma nulla val-
se; e finalmente, tenuta licenza dal
conte, Rudel monta in nave coll’ a-
mico. Eecoli in viaggio, alla scoperta
dell’ ignota bellezza. Il vento fischia
nel sartiame; la tempesta assale il
naviglio; il masgso di Gibilterra tor-
reggia spaventoso frammezzo alle bruo-
me . Goffredo Rudel non ode il fischio
del yento; non bada ai marosi' ¢he
invadono la tolda, e canta’ dolcemente
d’amore. Udite la canzone ch? egli ha
gomposto nel tragitio, temendo di non
potergubito parlare alla contessa, anzi
d’aversene a tornare con suo estremo
dolare, dopo un si lunga o perigliaﬂﬂ
viﬂggw' | -
« Irat et dolent m'en partray

B'yeu no vey est amour deluench,

KL ne suy qu'agras-la yveyray,

Car son: lrop nostras terras luench. s

!

ap

sicnﬂma avvenne al 8]~

~— Ma via, riplgllt‘r la mﬂrﬂhHSE;:

1 manoseritti anghe non pulg[i_li_ﬁatg_ non u*i rﬂs.ituggcﬂnu.

in un recente processo di'icamni*ri's'ti,

‘non avers quslla influenza'‘che 6 in-

-dispensabile.al suo alto uffi¢io, =+
Gli addormentatori han cﬂmnto di

sulla ferroria. Ma uno di loro, ha do-
vuto convenire che la nnhma & vera
— il morto é 14 — . ha tentate di
scusarla col dire che lf’uﬁuaﬂsiniu &
‘effetto di vendetta prwatn |

La stessa scusa 8'¢ trovata per l'as-
-sassinio dell’ assessore 'di Osimo,

{ Qual’ & dunque questa vendetta pri-
vata? quale il moventé? quale il'fatto?
chi é stato 1’assassino? dov’é? Orsi;
ditecelo. Se non' ce lo dite non vi scu-~
~gate. O i ecittadini gono assassinati da
una setta politics, o sono assassinati
per odii 'privati che, confondendosi

con ‘la gatta misteriosa, rimangono i-
| goorati, & precisamente 1o stesso: yuol
dire. che in Italia“vien meno la fede
nella \giustizia, ehe non si crede pil
‘nella pena, che tutti'i peammi istinti
pnssunu scoppiare.’ |

'« 28, ~— Come dicemmo, il' processo
di' Passannante ! sard ‘pronto per la
'discussione pubblica’'verso la fine del
‘mese &i decembrd. Nel ' ¢aso che la
causa sia trattata ‘come desideriamo
dalla Corte d’Assise, possiamo assict-
| rare, che 1’ onor. Ciampa repute-
‘rabbe giusto che ¥ ultima sessione
de’igiurati di guest!anpo sb' proro-
. gasse, affinche il dibattimento potesse

faxsi prima. 'del. gennaic o fahbram
del 1879, ' |

i

|
L

A proposito sli- processi d’interna-
:_Elﬂﬂﬂllﬂltl de’ quali fervono le istru-
.zioni, possiamo assicurare che la let-
tera sequestrata alla guale ieri: ae-
cennammo, quella lettera che sarebbe
stata diretia ad un soldato congedato
_perché assassinasse il Re, ha fatio
gia iniziare un altro processo di co-
| spirazione, la cui istruzione & stata
{ aflidata al giudice Boceia. Il processo
8’istruisce in Napoli poiché pare certo

! S - m

e

sy v el gy

uMﬂ suuﬂate aﬂﬂzﬂ hadarﬂ la ;ra-
citavo nal tasto pmvenzale non ram-
ment&ndﬂ che Vavevo tr&dotta, _
| . Enrruacmtn, dulenh* io parliro,
Se pria non’ vegga l'amﬂr mio luntnnn,
E non so quanio mai li rivedrd,
“iChé nostre terre son !rnppu Iuntanul ,

« Quel Dio che ‘quanlo viene e va cr eb
“Che vita diede a quest’amor lnnt'nm

Mi dia conforto al cor, perché pur ho
sparanza di vederll, amor lontano !

+ Signor, per vero o per leale fo do
L amor che porfo a lei, cosi lontano,
Giacché per un sol gaudio che n’ayrd,
N’ ho mille affinni, tapts son lonfano !
L« Gig d'altri-amori .ormai;non-gioiro,
5¢ di te non gioisco amor lonlano;
Che donna pitt It.ggmdm esser non sg,
“In aleun lungu prossimo, o lontano! -
« L' amore & stato paragonato ad
una lama chie troppo a lungo rinchiu-
sa, lrrugmisce e corrode la, gumna
Al misero Gofiredo, guell’ amﬂra for-
tigsimo per una donna ignota, coms
presso per cosi lunga stagione nel pro-
fondo del cuore, avea turbate, distrut-
te, le fonti della vita. I. venti con-
tmru le stazioni fﬂrzata nei porti del
Mediter raneo, tutto €oncorreya ad ac-
crescere i disagi del tragitto; laonde
il desiderip di giungere si tramutd in
febbre, @ colla febbre si svolsero in
breve ora i segni dell’ interno strug-
gimento di quelle membra affrante. La
nave non -aveva anche oltrepassata la
punta estrema di Sicilia, che gia 1’in- |
fermo non era pit in grado di muov
versi dal sup giaciglio, e i governa-
tori: del legno pensavano di averlodra
pochi giorni a aappelnra nei gurghi
del mare.

Jmattere in  dubbio la, notizia:da noi |,
data. dell’aqsassmm di un, canfoniere |

-a1l” Ospedale di'Santa Mﬂriu

u %~ Almeno vivessi io tantﬂ da Vo~
darla. una  volta ! andava ripetendo
¥ miurmu ;11 coriese @ nico, ﬂhB pas-

ryep

B

o, quella lettera. sia partlta appuntn-
da Napoli, »

Iw‘um-ﬁﬂ—.“r.—,“l__.w I -

NOTIZIR Immm

- RQMA RB. S M. il Re Umbértﬂ
Bi recava iari'a restituire la. Visita a
S. A. R. il princips ¢i' Svezia al’ pa-
lazzo del marehese Rncﬂagmvane al
Foro "Traiang. ' ¢
~~ IV Fanfulla dice che alcum face
IﬂBHﬂiEl‘l di sinistra tentarono indurre
Caircli a ricomporre il Gabinetto con
Orispi e Taiani, e che Crispi dichiarb
inuppnrtunﬂ tall manovre.

-~~~ Lo stesso giornale riferisco che

-molti deputati della maggioranza mb-—

gtrarono'a Cairoli 1 pericoli cui si an-
drebbe incontro se Zanardelli ‘e Doda

trascinasserc nella loro aaﬂuta I’ in-

tero Gabinetto.
FIRENZE, 29, — Purtroppo adesau

‘Son quattro i morti per 1’ Drrendo dﬂ-
litto del' 18 corrente, "'

La povera Giulietta Falsi ¢ spirata

llﬂ‘li"ﬂ »
dove ‘era ‘'ricoverata.

Erano due ‘giorni che la dmgrazmta

“plecina non rlspﬂndeva pili 'che a mo-

nosillabi’y poi''comineid'a non parlare
affatto, 1 fenomeni della menmgite fe
81 aggravarono sempre di piil'e alle

-11 di‘ieri 1" altro sera fu' colta fla#}a

prime convulsioni, in sagmtn a llca
quali poce dopo moriva.
Povero angiolo ! /Gazas, dﬂazmj
— La ricerche colle quﬂh la solerte

-nostra Questura si adopra onde por-

tare un po’ di lucesu 1’ autore o mos
glio sugli autori del misfatto orribila
di via Nazionale semhbra non riescano
infruttuose, dice il Supplemenio defm

‘Gaszella d’alia.

L’altra sera in una ca¢a posta in
via delle Pinzochere e perquisits per
ordine della polizia, venne trovata 1a
sala dove una sezione doll’ interna-
zionale tiene le sue sedute solenni :
tutio era digposto come per un’ adu-

sava i giorni'e la nottial suo flanco,
studiandosi di consolarlo. Veder Ia,
contessa e poi merire, era il suo peu—
siero assiduo, Incessante, e, d1remﬁ
anzi, la sua agonia.

« La nave glunse finalmente in ‘Fl-
ata, dl Tripnh Trasmnatnsl 2 stentp
gul cagsero di pﬂppﬂ. Goftredo Rudel
salutd le bianche torri della sﬂsplrata
citta, che pareyvano accostarsi a lui
gulla liquida superficie, e non volle
smuoversi da quella contemplazione
r::ha per scendere a riva, Senonche,
un tanta sforzo lo aveva. stremato, o
quando, a gra.u fatica di braccia amo-
revoli, c¢alato in uno- Bﬂhlf{), tu, _gon-

dotto a terra pm morto che, yivo,
parve neneﬂaarm p{}rtﬂ.l‘lﬂ meantl-
nente allo spedale dei, pellegrim, dove
s credette che in quella. noite mede-
sima_dovesse render 1’anima a Dio.

«In tali dwtrﬁtta, Bertrando di Ala-
mannone fu sollecito a recm‘ﬁi Presso
il conte di Tripoli. Ma il conte Rai-

mondo non era in citta, sibbene ai gon-
fini della sua vasta ﬂﬂntea, per ab-
boccarsi ¢on un messaggiero di Sala-
dino, al aquale egli, cristiano, doveva
piu tardi riuseire di cosi valido aiuto
nella conquista di Gerusalemme, Vide
in quella vece la contessa e n’ ehbe
le pit oneste accoglienze che sperar
si potesse. B allorquando egli ebbe
detto a quella nobile dama com’ egli
{osse giunto in compagnia del signore
di Bleus, la cui fama era pervanuta
fino a lei, insieme coi suol versi di
amore per essa (imperocché allora le
canzoni dei trovatori correvano il

{ mendo, come ora i libri dei pih fa-

mosi secrittori) e come il gentil, {tro-
vatore fosse ridottoin fin di vita, ella
fu presa da cosi forte turbamento che
1a costrinse a Sorreggersi sulle brigeia
delle sue ancelle, per non cadere co-
me corpo morto sul pavlmentﬂ

- (Continua/
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La notte séa__" venn
diverse ﬂh1tazi ni di; nostro ui del
all’ internazionale. ™ fll IHGHI‘ICU f,li l‘lnrrpuﬂal a, 113.
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che ; pﬂiché

£ #a'1a- | proterva istrazidne Ii fa ¢
%{%GEIIEHI‘H da ﬂbni,‘;éurta égﬂiu gmvlnetti J;ﬂ-ﬁta in loro bage
ﬂa“hi fa, 0 ranle m 1fﬂﬂﬂﬁ le | Boso i quelie, 1

| scente, in mezzﬂ alf”ﬂauu ’

meno %i
fermaL ad

5“ " ifetta ﬂm--- a .
pubhlma mtruzmnﬁ non € quistione di 3Inni porsero luttuosa esperienza ,
politica, e tutti i pariiti, mnmramemq ;ﬂnﬂq la nﬂhtm {t,a,'lia, ﬂh.& voi tanto
amanti dalli ?g]ﬂrla unmmfalé dmﬂ aniate d{!& millia voei vi prega di li-
@38Era d’accordo nell'urdinarla e nel | berarla.

di altre cittd delle Romagne e della
Pogeanas

. nanza per gli 0maggl. riverenti

Gli arresti continuano. 1“1"1 gli ar- 11 e ok felicitazioni “¢he diresse al

restati, si_ assicura vi;siano saloune, \ronarea, ¥
donne afligliate. ¢ essa pure. allh 1,11;9?_.. J"tmr...ﬁatterltatﬂ aontm Ia. usa

:ﬂazmnalﬂ 208 LA g ENEGE 153{31'{-1 PGI’EE}HR.

GENOVA, 28. — Teri, il Consiglio*'Tn questd. dﬂl{}rDS‘I mrcdst.;mza
comunale 1emind In ‘commissione che 1 Ttalin adthnmstrb Juminosa-
deve recare a Roma V) indirizzo della I-manie foda wivigsima nella an-
gittadinanza-genovese.-a-SeMedil-Reo,~ ﬁ'i'ﬂ""t"”"’GHE‘E‘L"“&Ii‘”‘S:‘;WO'ifi s I "[ﬁtﬁﬂ

— 1 gilorpall la Gazzetla dl Gen? nostra,. I‘ﬂdaﬂta. col. sagrifigio di ;
a1l Cdmmertto & 14 Voceiibera | .tantl jeroi, non verrh - meno - ai |

col 1° di dicembre si fondono ‘in'tn qlm'mm {leqtlm Ghe 13 3{}110 cdb

ffffff

sclo che prendera il titolo: 1/ Com- ii)atl o |

mercio-Gazzetlia di Genova.: | : §us
NAPOLI, 27. — Il Corrtere del mai- Mm}}ﬂaﬁ lﬁ' % V Ill oy la ag

., {ino dick che in Giuntasi 8 disenssa | Elaurﬁ?lﬁﬂi ‘de]l_a Im”r. pérfﬂf a

1a proposta. di Accovdare; la; eittadi- tﬂﬁservanza -
m&uza onoraria a Cairoll;, ma che vi l : g 1 Per- 11 Prefetto 4
. f1 _viva opposiziong, Un consigliere L l\{[m Fm,,m

pard si propene farla al,Oonsiglio/ | l
o P8IMO, 28, —, L individue® arre-
ﬂtatﬂ, come.. prasuntu autore; dell’ as-
sasamin Scumﬂhu;i 8, un murgtore di
2‘3 anni, agli, ha. preuadenﬁ cha, la th-

Indiriz.m, — Puhbllchlaum ll .sm-
guente o0 o, Bl
i Iudlr::zzt} votatn dal Tt*ibunale o da-
Lglat Ufliciali del P. M in geuamle A+
‘Semnblea nel 20 nuvemhra 18‘73
SIRB N et {vas BT A LEAT ¢
Il pugnale &SE&HEID{} ﬁhﬂ miravaa

q faurﬂ nella. Augusta, Vostra Parsona
tanuta centro, dell’ intarnazmnalmmn il cuore stesso d!Itslia non & riugcite

1031!1]&.111}1' Foerntt] & 6y i edda1h “[iuvace, memé ia prmfwdenzﬂ e la
gt T M Genr iere {iBHB Mm"ﬂ}iﬂ ﬁ,me .iVostra, mtwpme:nza che a far sorgere
It glu’hﬂﬂ istruttore, passd: deri lﬂ iper Voi, da ogni petfo, un nwovo Pia-
gmrpatﬁ dnaQsimo.. og AN | | bmmtp dl .amore e, di deyozione.:
RiPFtlamQ che:vi sono Em‘“" ﬂﬂ“}' . Non.ultime il Tribunale di Padﬂva,
tanze a carico dell’arvestatoj non & il | r}umtqlpﬁl Pubbligo Ministero in' ple-

Juomento, di dir, dij pits w5700 1 | f paria adunanza, intenda di eoncorrera
11 ‘Pr.latto moltosaviamente ha/di- | . col. proprio, wato alle, generali manife-

ﬁl’lﬂﬂﬁﬂ t irwm dlf B8 ﬂﬂﬂl?ﬂgﬂiﬁ ‘3-1 stazigni, del ‘popplo. italiano. K. deplow |
mndn che, in.mezza 4 taunto: culto di

aﬂ‘attp di cui siets elrcendatojin. tauta,
Auee di civilta e, di prqgresso, - possano

.....

_partiens ad una Sacletd che 8 intitnia |
dﬁl fralelli Bandiera; ma che & ri-

gggggg

5’3*"' coa‘dmyﬂm 11 Eﬁ{"ﬂﬂﬂ di, smur&zra
puhhlma, coma per, ﬁalm&ra l’&*ip}'}l an-

sioni, . el ] s iguﬂalptqrﬂ i fomiti.di ides, sovversive
CURNE F 0, 27, G(}I‘I‘ ® ‘Fﬂcq che -fino,al punto di armare!contro diVoi

;E:?Ilﬂ' W@Piﬂh diﬂﬂl‘ﬂiﬂl internariona~ Al braceio dijun manigolde, confida
disi 2, Uuruﬂtq *-f'fif'f-"{ | ohe; data forzaiai ’pubblict ‘ording |
i | U b mentk ed allaclegge suprema della

'_[\OTIZIE ESTLRL (‘moralitd,, sardcancellata ben préﬂtﬂ.

-:-perfin ia memurla del ftristissimo’ ﬂ-‘i
vento.

481, 0 Bire; ideatim propizj d’Ita--
‘1 sono in Vm, generoso eredo delle)
-paterne virtil) 'e''nella’ eroica ?ﬂstra
I]inastla al tutto’ iiantiﬂcati e

= RANGIA, 27. — La ‘polizia si 0c-
fcupa. in questo momento di una stra-
«na istorias Un italiano, "arrivando: di
.notte a Parigi;‘ha préso, alla’stazione
.di Lione, una vettura di piazza, di-
¢ando al cocchiere' di' condurlo -al |
Grand-HOtek « Invece il coschiere lo
.condusse in un terreno abbandenato, |
E_in cui, lagatolo ad un ﬁlhero lo: spn—ﬁ
Sxmlle awantura tuf:cb ad una . 8i-

;gﬂ*‘mﬂ» lﬂlE H.I‘I‘IYE-VB. d ‘T{}HI‘S ‘H.]lﬂ_. ._;H&ﬂgﬂg][etg 0 Blrg; aﬂco]ga P’ 111(:11[;3_}
quattro del mattino. Gli autori di!

questi-atti-di-violenza -sono stati ar- || Donna regale di cut oggi cﬂleb”&mﬂ
-rﬂﬁatl song ‘tre;pregiudicati cho 2. i ‘;?tahlgmdm“ﬁjt,ﬂ,,dﬂg““ vostro ram-
yevano, rubata, una, vettusa. alla, Gom-| pollo & la Reale f

amwha tutta, I’e-f
. yagma g anﬁr alo. Unp di_essi,  trave- ‘spﬂnsmna dl questl nnstr: sentimentz
stito da cﬂcchzere, 8i recava nela |

non Eﬂ.pplaﬂlﬂ 86 Q:attati piu da, devg..
notte ad aspettare i forestieri: in -vi- | zione o ﬂi bﬂtm“tﬁ;ﬂm“ mp egualmantg
ginanza della stﬂgqiﬁpe, poscia 11 eon- BIHEEI‘I ed imperituri i

dueva in un I'r.mgﬂ gnhta.rm in cui | ‘S'eﬂ’*ﬁ?ﬂﬂ e Arme det. 'membri dgzl

i

‘lu aspettatano i suoi complici, ' Tribunale e della Procura del Re. |

- ”.A;USTRIA. UNGHILRIA 20 ___ Sl II.. :lﬂﬂﬂ.ill:lmlﬂ di Sﬂiuﬂzﬂ, Lot -|
CFE S | tﬁl‘ﬁ ml &rti in Padova, . v

ha da P-e'st '
s membrl dal pal,'tltt;h hbﬁ- Nella tornata di domani della no- |
tale ricevet’caru ngg1 lettem minato-
Tie, nal}e quali vengono ayvisati per:
parte di una «lega » di aintare il
gmarnm altrlmentl vﬂrrabbam ﬂ.l-
strutii con ﬂellﬂ « bﬂmbei :} Il, patardu
dz dbrt serva loro di avyiso.
Questo’ petardﬂ deve infatti esaera
scﬁppla.ta con dis¢reto’ rumore sattn
alle ﬁn»aﬂtra del Gluh lmerzﬂe, sen?a
per questo aver ‘disturbato gran eha |
le ‘partite 'di tarocchi impeﬂqatﬁ 1
ﬁeputati che ric‘.evattfaru _queste let-
tere 'di ‘minaccia le | cansegnarjunu tuu
sto ‘alla’ pﬂllzia okt jene
"-';—- Nella sora del 2u alle ore. 11 il
convoslio che era partltn da Pest ney
Miskolez urto alla stazione di Rakos
contro il convoglio merei' che ‘gli ve-
niva incontro e ¢id 'in causa d’uno
shaglio nel regolare il binario, Tre
gamm r'imasero. femtl grammanta a
12 Ibggﬁrmenfe 43 -

-II'IHJE‘!"" Vg

----- ‘In 'voi mirando, quasi’ad unico faro

‘portonella ‘gara fra 'le civili nazioni;
noi faremo' tacere la anarvmaantn

(gioni.

atra Accademia delle scienze, dopo le|
latturﬁ- del S, O. Tolomei a del 8. C.
avy,, Coletii ;, il prof. Francesco R.{JB-=
gelti. presentera il Fﬂﬂﬂgrafﬂ
Liﬂﬂn-ﬁ}lnnusin Tito Livio, —
Discorso letta  ‘dal prof."Achtile An-

stmbuziune def’ preml agli alunnij:

l'occasione di queata ﬂnlenna mdunau—
za, per dirvi brevi parﬂIe & nome del
nostro’ ﬁﬁﬂtt&hﬂe Gunsigim Ecﬂlaﬁtlﬂo
Provinciale, tenenduml grand{amﬂnta
onoratd’ 'd’essére ‘stato aaeltu come
vOstro novelld mnmttudiuu a maestro
di'filosofia nuovo tra voi, taia ng-
hilmaimo nﬁioia, cha m d1 ll:nm:n:t grad{:
ﬂra ﬂ,éempln |

! 'ﬂ

Oﬁaravﬂ]: mttadim voi ben ﬂapata,
uhﬁ nessun pﬁp{}h} in geherale, e'nes-
suna provinecia ‘in particolara, pud’ go-
dare, prosperita ‘@ buona' fuma, 'senza
colinra e senza sducazione; 'egli ‘® al-
tresi a:voi. bene manifesto, ‘¢he 'un
buon, ordinamento della pubblica’ edus
cazione non &, possibils, .se, oltre la
sowolay, non: vi . provveda eziandia'ls

FEEE ) L1 R '
..-.....rl'."‘......;" *l.ﬂ"ﬂ_."h: ﬂ:ﬂ |'4- '-'EH-“' "f".!' *%Wﬁ

P et --r-||-..|-. T

OR ONAGA GITTADTNA

huLuiF VAI,J.L

2 ,H He ﬂ!la citta di PPa:
dova, — Siamo ! Netissimi' di
pubblicare la lettera 3,,,8egnente,
clie ¢l fu. comunicata: in ‘copia

dall’ ufigio, dell’ egregio nostro
oindaco ;

con quella, e I’una si coadiuvi' dels
Laltes s giagehd Peducatore pin indu-
striogo, piluefficace dal sentimento 'noh

8,1’ ingegno, ma.l’amore, non &' la
scienza del maestro, ma il cuore della

£

=
_-_

dreast 'in obuaﬂiﬂne della solenne’ dl--_

famiglia, in modo ghe questa cooperi |

|

‘m occasione  dell’ 1n- |

|
J

i

L

i

}

¥

|

:

-

f

bufara. d1 ﬁelvagga a dmtruttrici paanz_ ‘chiato qu&l g[anda ad eroico dramma

|'nazionale, il quale, quandn 8i levd il
‘gipario, c¢i presentd per prima scena,

1. 1=

| ed' 8 lode tutta vostra. -
| b+ Sperdilinostro! Gﬂvarnn ‘cha! voi |

)

| & Valtra.intl piodsvo th gon |
i Seppy il nnqtm Guvarnn, cha 1'i=
| struzione, dispensata ' da‘vol ai gio-
| vani, sarebbe stata profonda e selida,

{cPermﬂtteta 0 Slgn{?ﬂ nhem ﬁﬂigﬂ? perche da voi meditata; semplice al-

tresi e-non ambiziosa, perché nppar— f-
¥ 'l‘

[

——

rmn]lqvar}ﬂ‘

E npmmna universalmente accettata, |

che la lingue in generale, e
che :ﬁ partrﬂulare greca e romana,
sieno ﬂ mezz0 pit utile, pid aﬂleaca

alla coltura dell’ 1n£ﬂlllgenra gtnvanlnl_
le. Se colla rivoluzione frincese co-

mincib una certa opposizione allo sbu-

dio dei classici, essi oggi guadagnano

rapidissimamenteterreno intutta I'Bu-
ropa. La Scuola cenirale di ‘Parigi,

dopo unlesperienza di molti anni, di-
chiara che trova i suoi migliori alun-
ai uuﬂtantementa fra coloro che han-
no ricevuto una f@rt@ coltura classica.

- I-tedeschi camminane rapzdamem#e n

questa direzione, Tutte le inchieste
fatte dagllinglesi sono sempre venute
‘& questa, cenclusione: che:fra le.ma-
terie adatte all! inseghamento. secon-
.dario sopo, senza alcun paragons, praa
feribili:le lingue greca @ latina,

Nel mondo, ogai ¢osa che 8l t‘a pm
tova sempra essare fatta meglio, e dire
il ' meglio & piu facila cheffario,/a giu-
.dizj variano e si moltiplicano secondo
gli,affetti; sicchd il meglio davvero &
questo; di riconoscere 1a necessita di
prendere un. partito, e contentarsi del
partito gid preso; per’andare avanti,
senzaci danni e ghi scandali di un per;

|ipetuo tornare indietro. e di peranni
| quarimounie. Coslisiriesce a €ose gran- |

te, per.fempo non breve, con lavorg
indefesso. Lua battaglia’'®! dura; ma 4 |

dis Iiprogressi voluti ed apparecchiati

' si ottengana dayvéro. L storia ci pre-

senta.piad’un fatto portentoso. Quan-
doda Germania fu eonoulcata, sgomi-
natadagli esereitt francasi, éssn aveva

una tradiziene  militare; aveyva;una |

letteratura, aveva mna s: ienza, e tanta
patrmttismn da non perdersi ﬂ’ﬂﬂlmﬂ,

.80 snoi sforziseroiel risultarono: cosi

yani/ Allora la;Prussia cerco: un modo

igome apphrecechiarsiia nuoyi: destini.

‘11 :mezzo, diehiarato da; tutti il:solo
efficace, fa Yordinamento di un siste- |
ma di scuole, sdcondo le norme della |
gcienza padagogica, Fu creats 1’ Uni-

-versita di Berlino, iche subito divenne

la prima di Germania; farono riordi-
nate 16 scuole secondarie ed elemen-

| tari. E tutto! cid con cure infloite,
‘dopo:mille indagini, dopo 'discussioni
di salvezza, non fallirémo ‘a glﬂriﬂaﬂ ‘che’ crearono ‘una letteratura’ scola-

‘stica.’ In 'mezzo’ secolo ‘di’ mo'lesto, te-

nace 6 silanzioso lavnrn, fu apparec-

la battaglia di Sadowa.

!1L!1' Ir.-' #¥ ¥ 52 s

Chiarigsimi professori, qnal cosa dirﬁ
a: vol;i che io non debba dire’ a me

!r {I

| stesso, vostro collega nei-madesimi nt‘u:

fiej ‘cari o solenni dell’ inaagn&m&ntﬂ 2
Io non devo, no, darvi consigli,’ ba-||

stando ‘ascennare quante ' da voi spﬂrf_‘:'

!e anti- i

il nestro Governo, ¢he vi a}&ggava i

cazione dall’istruzione’ ‘qunsta, che

forma Uintelletto, quella il ¢uore; am- |

bedue’ tutto 1’ uomo, inon ' dimezzato,
non mﬂncﬂ, fa.lae a.llura. parm& 'ana

i} u}

tuna aglintelletti giovanili. 1 o
Confldé ancora ‘il nostre Governo,

loro Je. sante tradizioni domestichs;

@/ ¢onfido non meno, che con amore- S1am( 't |
vole disciplina, ma inflessibils, voi: li | Seuranza® A'chi’ mi proponesse per

avreste preparati ad ogni altra dis¢i-
plina, perché: nello scompiglio non
regge: mal nulla, e I’ ordines della
sauola gostiena glic ordini nniversal
della civilta. 94 8

#:!Non, ignord, infine, il nosrro Gﬂ-
Nerno,cha voi non avreste fatto dei | goila nostra scuola .di
nostri: fighi nd bruti, né fantogei, ma } no a quelli,

uomini, di ragiocinio @ .di credenza,
d’intendimento e di sentimento;  di
liberta e d’autoritd, unificande gue-
st1 termini diversi nell’impero. libero

di ung, volonta retta. Gome, serrando | sero a con

gli oachi, dopoiavere fissata da luce
' viva, ne resta entrp:di moi, sotto le

palpebre, un vestigio, che pii non § vincia di Spagna, o scomparl tra le] rale. Le ragioni, che potevano prima'

| non avreste mai scompagnata ‘1’eda- |

q {';h_ﬂ vOlinon javraste prest 1 nostri i |
: g[iuuli dalla famiglia,-.'par disfare il],

|

id

Lvittoriag i o 7 3
i rachi Huma pard nal prﬂm'ia mgegnﬂ

tenebre notiurhe; 'doms ‘apparisea vi

|

Da_ultima,. io, mi volgo !b. voi, o
gmvaui diatfnt: Tre cose vi racco-
‘manda la patria, che vi schinde i {o-
SOri dell‘mqeguamantu necestario alls
prtjﬁaﬂiunl hherali ﬂpsmslté onesti
e onoratezza. ]

Si , Operositd, dacchd un ph}m'iﬂ in-
ﬂngardn & volgo ignobile, una gio-
ventu oziosa @ giovenaglia progade ns
vile ; onestd, i1 cul fondamanto 8 non
mvﬂrﬂ in. ozio, e il [oni -fastigio- | ﬁ
lnﬂservauza i tukti i doveri: nagli

Btuﬂi e in  ogni npara, }onora.terza._
.che. & splendore d’womini, operosi e

_nnaati chiamata il bnon nome; stima

del buoni ai buoni, ricchezza di tutte
lo, ricchezze. Gradatelo ad. uﬁmﬂﬁﬂ'a-_
Hpﬁl‘lﬁﬂza, voi . giovani che sorgete ;
ogni altra consolatrice memoria vien
mana cogli anai,
buoni affetti o di fatiche oneste, unica
che ci. rallegri il cuore fra Pombre
dal passato, come, tocnanio di notte
da remoti paest, veder bmﬂchaggi&ta
8opra,un: colls; a lume di- Iuna, 11
ﬂum.aatmn tetto. . {14 |
. Ponetevi! eon! ﬂduﬂia nﬂcrli Istuﬂl 9
ﬂﬂ!l pazienza, perchéd il ‘monds &’ dei
fidueiosi 'a deipazienti; fiducia, par.ﬁ
cheé la volonti forte vince‘ogni’ ﬂﬂtn-—

.00l0/3: pagzienza,!perchd’ ogni ‘nobile

Intento:si consegue fra dificolta mol-

pur:belio e glﬂ{}ﬂﬁd{l 11 p‘l”ﬂﬂilﬂ dﬁllﬂ.

11 19%

e:nel: proprio volers 'dev’ essere éor-
Tetta dalla’ pazienza', 'affinchd ‘non'’si

Iaviia ‘presunzione, lil. quale’ '156’5; 4

-singannata)-cade in' viltd! 'Non avete
mai, o giovani, considerato voi fra lg

)

¢io0 unlume, Temoto, sicchéd, al gnm-
gerviy cradiamo brevd la 'stradd,’

-it fulgilo sagnale’ pare 'si a!!nntam%
poi sempre piu? Cid accade, pﬂt‘ch&i
il buio non lascia-scorgere lo 8pazio
tra not' e il punto raﬂmm, ne lﬁsmﬂ.
“rpisurare ¢on Pocchio’la distanga. 514
‘milmente 'ai novizii, che 'si mettonu
agli studi’'e’ non discarnono 1a via,
pare prossimo il'segno che 8 ramntn
E'a quel'modo, che unn,'trﬂﬂpu fi-
“ducioso, ma di poca pazienza, veden-
do ‘cotesto lame dilontanarsi, parda
'animo’'e torna mdiﬂtm “eosl fanno
i giovani non pazienti nelle d:fﬂcaltﬂ,
& nelie lunghezze degli studi e della
dottripa. A  quel :modo invece,. . che
L’animoso, ma  tollerante, dica alla
parvenza luminosa: tu, sembrpi fug—"
girmi, ma so.cha .io mi avvicing, e
ti arr;vﬁrﬁ 8 m,JL qgh affretta il pa.ssﬁ
K: amva €03l perviens al segno suo.
Ia. gu:w mle lﬂug&mfﬁitﬁ

E L H!—

ii'opera dunque 0. gm?am dmtlutr: _f
' E.tuﬂmte con ﬁiumq. ©.;60n, pazienza.

Gia\ un bﬂl avvlarnﬂntﬂ si & dato ai.
ﬂstrz ﬂtmh in quas{:’nlttmﬂ dmaumﬁ
molto si & fattﬂ ma Quante cose spno
di la da venire ,l So, che il lmguagglm

| della “'veritd ‘fon sempre, né a tutti

piaua ma. uaﬂa ﬂma dl Buprﬂma 1m~

dufazi-:}nﬁ & un grava dehttﬂ. Annh&

a me duulﬁ ma dﬂbbﬂ dl,ra Ia VOrita: |

£ § = i

terno e ail’ gstero il nostro penqmrn
scientifico, & un puro desiderio. Par

troppo ancora in istudi di qualuuquﬁ*
| sorta ei’si trova cosi d: rado in com-
pagunia della gente di G&Hﬂ- ci blsugua;

corra: 8 qua.s.i aamprﬁ ﬂltrﬂ mare e i:;l;-
| trealpi.” 1 .

Ma perchd siamo caduti in tanta tra-

isgravio ‘della nostra colpa le mige-
rande condizioni,

tuorche 1aSsola di

H

A vy

|

] ]
| :
]

#

|

in eui versd il no-

stro paese sotto il dominio straniera,

i | non direi altro, ma ricorderei,'che inf. -

tampl anche pin. iniqui fﬂ.ﬂﬂfﬂ[ﬂﬂ dai

piu, Dai tempi,
mantovano Pumpauﬂzzx

Padoya, fi -
che seguirono. il napo-

letano Vico, 1’ Italia abba grqndl syen-|

ture nazionali, ﬂi ﬂfﬂ-rmava, e nma-
nﬂva divwa in vaqle El?ﬂﬂrlﬂ
' Francesi, Hpaguuull edeschi dlaﬂﬁ-

lﬂdlpbndﬂﬂﬁt e infine ela ri nase pro-

!

e .

1§kl

ujstarla ﬁa_nﬂ qoqteaeﬁr, F‘?;
il péuﬂaﬁsﬂ qla tulsbfﬂr 0 m llbarti ad { Pt

e i Rt et A P N R e i o

: cusi dnpo avere filli gli nazmni @ Eﬂrﬂpd Ma qu&ntul Italia Scusare in qualf.hﬂ Hlﬂ'l(}"l& ﬂmﬁh%m
i abbi vl 4

udm ﬂl ?m @dlg
b i T
a el ._ i%p = %}

- ﬂﬁ Ve pf _.:,;,Iﬂent;""
aﬂmﬂ elia Wﬂtﬁ Y.eonardo
teneva per primo assioma, che 1’espe-
rienza fosse 1a sola interprete della
natura ; mai di 14 non riceversi in-

ganno. Berpardino Telesio guardava

solo nei fatti, e richnosceva pei‘ fonti’

“uniche di ogni sapore il seniad,” le cose
dal, senso noftificate, o identiche a

quelle perf‘ettmnﬁnta Giordano Bruno
conosceva la divisione vera naturale

del metodo nell*arte’ di"iti?‘aaﬂgﬂ‘e"é*
drovare i futt, in quella di pindicarli |
e ordiparli, e infine nell’ arte di ap-
plicare { principii; o stimava, che la
‘cognizione dei particolari e 16 Indn-
zioni ritratiene compongono la veritd
generali, colle quali poi'si elifica’ sal-
damente la scienza. Tommhso' Cam-
panella insegnava, ¢he la prima opera

1del filosofare' dev’ ¢ssere 'dl comporre

la storia‘det fatti, non' parziale, 'ma
completa  al possibile;' che' 1’ espe-

‘rienza & principio del' nostro s;p’ara
‘@ quindi’ dell’ intalletts ; abbandonata

la quale, caddero sempre i filosofi in
vani ‘deliramenti, fidandosl alla virtu

{ della fantasia, matrica di ' aceidentali

somiglianze del vero, -Galileo Galﬂﬂl,
il quale, com’egli dice, studid pil

annt’ in ﬁlﬂﬁ[}ﬁ‘a che ‘mesi in mate-

matica, chiamava, il dubbio padrae delle
inveéstigazioni @ strada della verita ;
il téntare 1’ éssenza della msﬂ l‘uveva

‘Por'Tmpresa impossibile o "per fatica
‘vana'ydiceva, che alla manifesta’ éspe-

rienza si devono posporre tutti gli

Umani’ dlsédrsi o chie'la Togica 'd stru-
‘mento prestantissimo a conoscere, se

Ie dimostrazioni gid trovate procedano
concludentemente, ma incapace affutto
a trovare nulla di nuovo. K Gmm-

‘Bhttista "U‘it:o inﬂegnava, che ﬂ Yem
{ & i fatto. '

-'Claseuno’ dunque, in' quel plimo ri- {,

sorgimento di ogni ragione di scibila,
8i alteneva piu 0 meno severamente

all’ arte sperimentale’ed iniduttiva, la |/

quale mentre che era discussa dai fi-
lesofi nazionali e praticata nelle ﬂm-;

che dal Vinei g, dagli altri, fveniva

.eziandio introdotia; con,ingegno squi- |
8ito @ non guperabile da Nicold Mac-

chiavelli, nallg matana palms:hﬁ @ sto-

| Tiche, o ...

., Quei unstri padrl valentl come no-
Hl}ﬂl mdwigiui Brano nienis cqme po-

1 polo; ima avevano fondata una sguola

chs si dilargd, nel. mondo,. si  rinsan-

F_gmub in altri paesi, dove macque ga- |
 gliarda, e Vi nacquero Newton,  Lai-
___l:;uitz, Bﬂrpuulh Eu,larq,

Q. poi _altr:

1 i i
||" LIS o s

ed altri, . .
| e
A G TR

l"d ora uhe anche nm slamo dwa-

-nuti una nazione,- qual cosa ne vieta

di ripigliare le noatra belle tradizioni?

Una restaurazione scientifica e lette-

raria, in ltalia; oggil, @ possibile,’ a
patio; chei i guoi gultori da . voglia-
1O, 8.lnvogliano con quell! ardore

e con quﬁllu. costanza, senga  di; ﬂm
non. a; &, mad i‘a*itn,a ne siifard mm
nulla di,grande, bipan ih oty

I a cotestn mﬂtﬂ. dﬂvﬂnu' tﬂndere’
totti colorn,iiche possono! e vogliono:

‘vedere in breve, nel nostra paese, un

grande stato politico e una delle pri-
me potenze intellettuwali ; dus fattl,

per chi hen vada, I.ﬂ.d-l,'ﬂﬁlblll. ad; lu.a-a-e;

3

parabilic o4t Aqus Bt :

Gli spegnitoi, chu;l arta‘a la. ﬂuienzaj
aveva sovrapposti allingegne italiano,)
s0no caduti; il - glopioso  arringo: dei |,
uahili a liberi studi.ci: & aperto; uﬂr-?

Py =ﬁﬂﬂ,ﬂll{§'n"ﬂ ardore, e formiamo, tutti |
uniti, una . buona scuola. Dalla buona

scuola nasca tutto ;. naseonog.i valo-
rosi alunni, gli illustri maestri, i -

‘bri ﬂﬂlauui e qualla generazioni sto- ‘Gairoli, che interponendosi fra il Re |

riche ed. invitte, che laottano col . de-)
| stino e vincono il .mondo.. Il mondo e

| stato sempre dei forti, e I'uniea forza, mensa svaentura.

che oggi si venera sugli altari  della

fama, & appunto I intelliganza. E non |
solo il mondo, ma perﬂuu [ddig fa al--

P amura r..m forti,

1:1&&43#61@1 hfaue., G gmva,m tut.ti

.che precedettaro il | SPErano nella nyoya. geperazions,

1llustre capo |,
| & ¥ unita_politica, & tutta opera della

con diritto. L’ indipendenza, Ja. hbart-ﬁ

_Eﬁﬂﬂfﬂﬂﬂllﬂ precedente. Spetta alla

ﬂrﬁaﬂagta il cﬂmnamautﬁ dell’ ﬂpti‘ar

clod 1‘ unitd, la, libertd, e Y'indipen~|

. ﬂ,ﬁp#i} ﬂc;lgntlﬂt:-ﬂ della, patria diletta. |

Da voi duuqua, da, Vol slessi d;lpﬁllllﬂ
E 3, § weyarm 0 Ro, I BY VoI &1‘§1
Sata o piit tardi, il presagio éel

nostro risorgimento intelletiuala o mu—

JI‘-_ 3
i __
= :
='.;- 1
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f? i
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-

da Vluﬂ ¥
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(delspensioro italiano, sonod
tacal al libero eserciziof

ra, ,etutta vostra, s
patria non te+
drafiuova nel regnodel.

ioFa s diceva, o sif
oteva dire di-wiol ¢ Non fanno, per-¢
ché noh pﬂﬂﬁﬂﬂﬁ ma & ora ‘innangitt
8i direbbe, e si duvmbba dire : Nonf
fanno, perchd non vogliono. Quella}
per nol era una sventura; ma questal

‘della ulﬂm sapréte rastituirle’ insommal

‘nostra feda in, essi,
coll’ esempio 6. colla parola ;struzmna :

‘nastra, i pid ordiali ri

saraebbe-un’ignominia. B pﬂtma't& noif
tollerareé, o giovani carissimi, che 1'[-8
talia debba di_noi H.I‘I‘HSEII‘E dinanzif
alla storia? Oh, na! anzi io spero, b
che; voi. saprete ol fervore degli studil
restituirie dignitd ¢ lustro nel mondoft

Iie] ﬁlqndo intellottuale g, marale il
posto corrispondente a quello, cha si}
3 rwendiﬂatﬂ nel mondo degli Stati. §
Or glovani, ricordatevi; | ¢he fla pa-|
tria i guarda, o attanda T vol que- |
sia prova, ardna e magpanima: @ eon- ]
fida, che voi rmamrata coll’ opera del- §
1L ingegna, ¢he iu ltalia mai non, man- &
0, ad incominciare wun novello 0 pe-f
riodo nella storia d&Ila. gag pﬂ!tmra.
[ SOl .y ’!-' qt ‘&
Eﬂﬂﬂ ‘Iﬂ ht‘ﬁﬂ pamle, Ehﬁ :1 vni, ol
ﬂignuri ho uredutﬂ chiarisaam 1a in-
tenzioni dell’ onorevols,  Rostro Consi- §
glio scolastico prnvinciale per._ cui |
autorita fo la diceva: incoraggiando ||
1, cittadini. ad aiutare 1’ opera dell’j-
struzmne 0 dali* ﬂluﬂaziﬂna coi loro &
suft‘ragi mﬁstran{in ai pl"ﬂfﬂﬂﬂﬁl‘i la [

che. porgeranno §

educativa ; animando i gmvam &vita
operosa ed onorata, e a fidanze per- 4
durante; e noi, ﬁu d’ ora, ne rendia-
ma & voi tutti, a nome della patria

28 ﬂﬂﬂambre 1878, AR VAR
Prof. Aﬁnmm Anﬁnma‘r.

Elﬂminni cnmmarniali. Rt
_cardlam{} agh elettori comrrmrmﬂli
't’mna pruvinum che sonb cawncatn
per domepm& 1 d:femhr& p 1,-' grasm :
le ?mia sezioni, onde procedere aita ro- |
mmﬂ di vantuﬂﬂ ennsigiie‘ﬂ dﬂlla Ga.-
_mem di Commercio, ' ' ° ;

Quﬂlh aﬂlla qegiﬂﬂa élettnrale di |
‘Padoya, devono uniesi atle ore'9 ant. §
nella sala ‘della Camera. diﬂommarmn
in Piazza Unita ik Italla a g'lz "dltri |
nei locali gia indicati con appositi
manifasti ﬂat sindam della rmpattwa ;
sezioni, .
. Ricordiamo ancora agll elatturi cho |
1! aecnndu appaliu ha ]ungu a’lla ore |

ma ‘che puaaom par& :‘

presentare la lnrn scheda anche' 'tra |
un appsho e 1"aitro. A’ norma ‘poi |

flegii alettori  stassi, ripetiamo'la fista §
dei’ candidati pt‘np{}ata dal Gas‘iﬂa dm‘. |
negos tanit B8 i A

Anartasi Francesco (rlaiazinua)
‘Bertani Luigi'di Piove diSaecdo i1 |
Breda Felice Luigi di Campo S:Martino
Cardin Fontana Antonio (rielezione) §
Cucchetti Giov. Bath, (riclezione) -
Furlan Antonio (rlalazmna)
Malutta Giov, Batt. (rielezione)
Marchesini Albarto di Montagnana,
Marcon Antonio (rielezione). |
Pavan Giovanni fu Paolo di Cittadella
Pjacentini Giovanni fu Pranﬂaﬂm di |
Selvazzano
Rocchettl Paolo (rielezione)
-Sealfo Alessandro (rmlezmna)
‘Taboga Giusappa (rialezinna)
Pessaro Antonio (rielezione)
Tono Catterino/di Esfe (rialezione)
Torre Giovanni (rielezione)
Varzi Ferdinando di Monsalice
Vugon! Garlo (rielezione) i g
Vianelll Nicolp )
Zinon Domenico (rielezione)

: ﬂﬂﬂneinrlﬂnﬂ nnstiturlnualﬂ
prm..rﬂﬂﬂiﬂta i i’mlnvn. e~ B'u
dirmnatﬂ il seguente : 11D %54

‘Cillading? 4 18 15D g
Dnmauma 1 ﬂm&mhm alla ora Lyﬂ-
menﬂiana nel; Teatro {}arlhaldl._(gen-
tilmente concesso) si unird un Comi- |

'._. .r-. |
:EE.E;-::

lizio! popolara allo seopo di; riconfer-|

~mare solennements 17 esultanza, dells |

| cittd per la salvezza del Re, e di pro-

porre condégna onoranza a Benedetis

‘e 1'asgassino con pericolo della pro-

1'pria vita, preservd la Patrm da im-|

- Padova, 28 novembre IB’?H.

Per 4l Comilalo esecuiivo
Pacchierotti dott, Gaspnra |
Oanestrini prof. G. |
Erizzo Luigi = .

Alassio Giulio”

~ Callegari prof. Ma-aaimﬂiamr
Fanoll Michelangelo

. Lussana prof. Filippo.
| Avvertenze
Qu.alli che iutendono par‘lara nel |

Comizip dovranno inscriversi antrﬁ
oggl, fino alle ore 4 pom. all’ uiﬂ?fu
dell’ Associazions Piazza F‘orzat& - |
mero 1506.

Le Associazioni sono pregate d’in-
t srvenire possibilmente eolla lore ban-
diara,




— . s .

J".: '..:':.; e = Ry (oY T ; A i."rﬂ;?:"."n-' 3 g ﬁi: |
| & Sfpresto., " Fu drréstate certo

Comin Antonio di Bassano, dimoran-
te a IHdova, pnr coniravvenzione al
Pammonizions, | |
| (Plene’ i!'ﬂ.ﬂqllll. - Ln geirocco
| ’ﬂej ‘giorni scorai,: 6:che persiste’ an-
= ﬁnm, fece, in grnaﬁma “parenchi fami
[ dal- Veneto, 6 produsse ‘fnendaziont
| con minaceia di dmni magglori,
\ -~ ALGiornale: dio Udineiydicaoho: i1
| ”"‘f‘ﬁﬁﬁﬂnﬁﬂw ad il Fefmi dmrmwm

IPi?{ ; _,lr'li

'“?.4‘-”]':.!!'"? ¥
! R

tli: B ima; non ragglunse ancora-la |
| piena formidabile del 1851.. . «

| 7 == L'Arena di quﬂﬁﬁﬁ mattina dice
| (ﬁ]:;ta v Adige ingrogsa’ Eempfﬂ a uha
&amfu}‘f& ﬂd i#pirhre seri tiﬁ"{érl

~— 8 ha da'Rovigo 29 sera :
Il Pa, 2 Polesalla, oggi..a azzodi,
5. :aegn».va metri 5,dL sopra; lo, zero, Lﬂ
I acgue vanno {Lutbora crespeudo  di
cautim, 2.50 all’ora,

. :»Nnthi#ﬂili#ﬂl‘if o P&l"ﬂl nhe
ingontrera” non lievi dificolta - alla
| Camera dei dep utati la ' kproposta’ del
Midistero tiﬁlla. guérra di ridarre dg
# @ 3:in logui| regrimento, dis fanteria
. 'tl rmmt‘-:-rn dagh uilima.li contabili,
4 2 B , 11 f’ES&rcffa)

g
.-4 i

ENDTLML}'HTISTIGHE

'.l'#atrn- Gunrﬂrﬂi. — Gll 3,"?*@#3-
-'tatt' di Augier ebbero I’ altra sera un
| -ﬁmn a’nbastan?a. ‘curiose. '

1l primo. atto passd freddo, freido,

Il seconde fini tra segni waihih di

malumure,

Alla meta del lerzo urm parta del |
| p 1bblico ﬂﬂmmuib a gndar ba;e‘a’ e
| & ba.ttﬁre . 1 piedi; un”altra parte
! al imporre siien?m agli interruttori.
‘L”atto i trascind cosi eyme Dio volle,
| -"Itixa l—alla flue — una frfisa di G-

.....

pmti, é uns, I'Hﬂ.?iﬂﬁﬂ natux ale faaern
8 c&he gli attori comparlssem — t‘ua
gﬁﬁlauﬁi vivamentﬂ cﬂnt!:a,stim — Al
- ‘pscenio. |

Il guarito atto piacqua e fruttb u_n ‘al-
tr& chiarﬁatﬂ agh atfor‘l ;

gl qemm si Ghiﬂﬂﬁ fra ﬂlmﬂﬁt’f‘#ﬂﬂni
poce equivﬂﬁha al nn{ 3

La commedia di’ Augier ha 5 B ) Vero

— delle interminabiliscene a'dae che ||

| .non ‘possono far'd meno d*annojars,
| ma_basterebberd's’'Compbnsat questo ||
‘difetto 1 dua tipt di Giboyer e d&l
marchese d’ Auberive.

1 curioso tuttavia che la burrasca

gcoppiagse proprio al terz’atio, nella

scena stupenda fra il mm*c!aese, Ver-
nowidllel @ Giboyer.
~ Inguella scenasi compendiano, coms
| ‘meglio non si potrebbe, tutti quei gra-
§ vissimi problemi sociali che, appunto
‘in questi giorni, tengono 1mpans1er1t1 e
{ “sospesi gli animi nostri.
§ 1l marchese 1appresenta. la mu"hla
| arisfocrazia, caduta per sempre, ma
1l cui passato fu troppo splendido, per-
| ¢ha essa non guardi con altara ironia
-'ﬂgn intrighi e alle basde mvaht& del
b ‘presente, Confesso tuttavia ::ﬂ:!.e. questo

{ “tipo di legillimista non pud essere ne
§ compreso ne ammirato in Italia come

lo & in Francia, dove i vecchi pro-
blemi che s8i credeanu risolti colla ri-
“voluzione dell’sttantanove e colla ghi—
‘gliottina del 93, risorgono ogni giorho
pitt nuovi e pitt minacciosi, ‘
Vernowillel (prossimo  parente dal
Mercadet di Balzac) non ¢i pare or-
mai che uua figura sbiadita, Egliisi
rigsente troppo dell’ epoca e della so-
‘cietd in mezzo a cuilohacoliocato 'an-
tore. Siamo:nal 1844, sotto il regno di
Luigi? Filtppo, » inipiang! idominio dm
banchiert 6 depli aﬂ“aw‘s!i: e
_ Giboyer invece € una figura, 4’ a;t-
{uaiita. Nato dal popolo, con mille
Astinti malvagl e una sola virtu, rlccn.
d’ audaua ma con una mezza, edu{:ﬂ-
zione e un mezzo ingegno, egli & la

vera immagine dello  sposialo ; tonta
ma, ﬂﬂﬂ uem;a in’ alc.una
| e allora (nmledmemlu ad una Eﬂﬂiﬂtﬁ.:
_in cui non basta i1 suo talento per

riusgire a_ qualche ¢0sa) incomincia

a fabbricap utopie e si dichiara a-
{ pertamente Eﬂriallsta €hi non & cnn-'

I ille vie,

tento di s& stesso, & ancor meno con-

tento degli altri, Quanti Giboyer i

incontrano ad ogni istante nella vita !.
L es&cuzim]a S 10 dico con &inﬂ&-

......

M__t}ntl foce di Vﬂrnuuiliat non u:;n'

\ S/rontalo, ma un ipocrila, fratello di

il queitipi che & incontrano in Serag-

fina ta devolg e nell’altra cﬂmmedia
] 0 Augier, Volpi ¢ leond, '

Invege dell’ ardito socialisia, avevamo
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